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IL	PROBLEMA	ENERGETICO-AMBIENTALE	

Dicembre	1997	

160	PAESI	SOTTOSCRIVONO	IL	PROTOCOLLO	DI	
KYOTO	(approvato	nel	2005)	

Unire	gli	sforzi	per	far	fronte	ai	cambiamenJ	climaJci	

Impegno:	

§ 	Per	la	promozione	dell’efficienza	energeJca	

§ 	Per	lo	sviluppo	delle	fonJ	rinnovabili	e	delle	tecnologie		innovaJve	

§ 	Per	la	riduzione	delle	emissioni	di	gas	climalteranJ	

§ 	Per	l’estensione	delle	foreste	e	per	un’agricoltura	sostenibile	

Oggi	fino	al	2020	

PACCHETTO	20-20-20		



F o n t e :	
Legislazione		
Tecnica	



Dicembre 2002 
Direttiva 2002/91/CE  
Rendimento energetico edifici 

EVOLUZIONE	LEGISLATIVA	
Luglio 2010 
Direttiva 2010/31/UE  
EPBD2 

Ottobre 2005 
DLgs 192 
Febbraio 2007 
DLgs 311 

 

DecreJ		
aTuaJvi	

Giugno 2013 
DL63 
Agosto 2013 
Legge 90 

Nuovi decreti attuativi 
DM 26/6/2015 •  DPR 59/09 – Nuove regole 

•  DM 26/6/09 – Linee guida nazionali certif. 
•  DLgs 28/11 – Fonti rinnovabili 
•  DPR 75/13 – Soggetti certificatori 



Ottobre 2005 
DLgs 192 

Agosto 2013 
Legge 90 

 Testo coordinato 

ü  Nuove definizioni 

ü  Nuovi ambiti di intervento  

ü  Nuovo attestato di prestazione energetica  

ü  Nuove sanzioni 

IL	DECRETO	MADRE	:	D.	Lgs.	192	



EVOLUZIONE	LEGISLATIVA	

Nuovi decreti attuativi 
DM 26/6/2015 

•  Nuovi requisiti minimi 

•  Nuove linee guida nazionali 
per la certificazione 

•  Nuovi modelli di relazione 
tecnica (relazione Legge 10) 



Nuova	costruzione	

Demolizione	e	ricostruzione	

Ampliamento	e	sopraelevazione	

AMBITI	DI	APPLICAZIONE	DEI	REQUISITI	MINIMI	

Si	intende	con	
permesso	di	costruire	
presentato	dopo	il	1	
oFobre	2015	

Qualunque	sia	il	Mtolo	
abitaMvo	e	la	
dimensione	
dell’intervento	

AmpliamenM	di	volume		
Vnuovo	clim	>	15%	Vesistente	
V	nuovo	clim	>	500	m3	



RistruFurazioni	importanM	di	secondo	livello	

Intervento	che	
interessa	più	del	50%	
della	superficie	
disperdente	esterna	

+	
Rifacimento	
dell’impianto	termico	
invernale	e/o	esMvo	

Intervento	che	
interessa	dal	25%	al	
50%	della	superficie	
disperdente	esterna	

+	
Eventuale	rifacimento	
dell’impianto	termico	
invernale	e/o	esMvo	

Intervento	che	
interessa	più	del	
50%	della	superficie	
disperdente	esterna	
	

RistruFurazioni	importanM	di	primo	livello	

AMBITI	DI	APPLICAZIONE	



Riqualificazioni	energeMche	

Intervento	che	interessa	meno	del	25%	della	superficie	disperdente		lorda	
esterna	
e/o	
Nuova	installazione	o	ristruFurazione	dell’impianto	termico	invernale	e/o	
esMvo	

Nota:	 Con	 superficie	 disperdente	 si	 intende	 la	 superficie	 disperdente	 lorda	
degli	 elemen=	 opachi	 e	 trasparen=	 che	 delimitano	 il	 volume	 a	 temperatura	
controllata	dall’ambiente	esterno	e	da	ambien=	non	clima=zza=	quali	le	pare=	
ver=cali,	i	solai	contro	terra	e	su	spazi	aper=,	i	teD	e	le	coperture.	

AMBITI	DI	APPLICAZIONE	



I	requisiJ	e	parametri	da	controllare	nella	realizzazione	o	ristruFurazione	di	
edifici	streFamente	legaM	alla	scelta	dei	serramenM	sono:	
	
ü 	trasmiTanza	termica	del	serramento		Uw	

ü 	H’t:	coeff.	medio	globale	di	scambio	termico																												superfici	Aw	

ü 	Asol,est/Asup	uJle:	area	solare	equivalente	esJva																schermature	

ü FaTore	solare	del	vetro	+	schermo	Ggl+sh	≤	0.35		

REQUISITI	MINIMI	



U	finestra	rif.		
TRASMITTANZA	DI	RIFERIMENTO	

TRASMITTANZA	LIMITE	

U	finestra	lim.		





FAQ	MISE		



SOSTITUZIONE	DEI	SERRAMENTI	
	
	

EDILIZIA	LIBERA		
	
	

RELAZIONE	TECNICA	DI	VERIFICA	DELLE	TRASMITTANZE	LIMITE	
	
	

IN	ALTERNATIVA	DICHIARAZIONE	DELL’IMPRESA	ESECUTRICE	CON	I	DATI	DI	Uw	
DEL	SERRAMENTO	CAMPIONE	DA	MARCATURA	CE	

	
	

SE	RICADENTE	IN	RISTRUTTURAZIONE	
IMPORTANTE	DI	2°LIVELLO	

FAQ	MISE		



H’t:	coeff.	medio	globale	di	scambio	termico	

(componenM	opachi	e	trasparenM)	

	
H’T		<	H	’t-limite		

		
H’t	 rappresenta	 coefficiente	 medio	 globale	 di	 scambio	 termico	 per	
trasmissione	per	unità	di	superficie	disperdente	(	UNI	TS	11300-1).		
	

H’T	=	Htr,adj	/	Σk	Ak		
Htr,adj	=	Σk	Uk	Ak		

	



FAQ	MISE		



Verificare	che:			
-  Asol,est/Asup	uMle	<	0,03	per	gli	edifici	di	categoria	E1	
-  Asol,est/Asup	uMle	<	0,04	per	le	altre	categorie	di	edificio		
	
Dove	con		Asol,est/Asup	uMle,si	intende	l’	area	solare	equivalente	esMva	per	unità	di	superficie	uMle;					

Area	solare	equivalente	esJva	

Se	il	progehsta	deve	rientrare	nei	parametri	prefissaM	di	Asol,est/Asup	uMle	può	agire	su	due	variabili:		
	
1.  dimensione	dei	serramenJ		
2.  schermatura	solare.	
	
Poiché	le	dimensioni	dei	serramenM	sono	anche	legate	e	vincolate	alle	prescrizioni	relaMve	alle	norme	
igienico-sanitarie	 di	 faFo	diventa	 rilevante	 schermare	 al	meglio	 le	 vetrate	 con	 esposizione	 da	 Est	 a	
Ovest	passando	per	Sud.	

ggl+sh	
2015	 2019/21	

g	gl+sh	o	g	tot	 0.35	 0.35	



Definizione	di	Schermatura	
Le schermature solari esterne. 
Definizione tratta dall’allegato A del D.Lgs. 192/05 e ss.m. 
Le schermature solari esterne sono sistemi che, applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente 

permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico-luminosi in 
risposta alle sollecitazioni solari. 



Il D.P.R. 59/09 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 
rendimento energetico in edilizia”, entra nel merito dei requisiti minimi da rispettare sia per le nuove 
costruzioni che per le ristrutturazioni. 

 
Proprio in merito al controllo delle prestazioni estive il Decreto riporta: 
per tutte le categorie di edifici (...), ad eccezione delle categorie E6 ed E8, al fine di limitare i fabbisogni 

energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura interna degli ambienti, nel caso 
di edifici di nuova costruzione e nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti di cui (...) è resa 
obbligatoria la presenza di sistemi schermati esterni. (art. 4 comma 19, DPR59/09) 

Il progettista al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la 
temperatura interna degli ambienti, […]: 

 
a) valuta puntualmente e documenta l’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate, 

esterni o interni, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamento solare. (art. 4 comma 18 
a,DPR59/09). 

Obblighi	di	Legge	DPR	59/09	



Perché	sistemi	schermaJ	esterni?	



Come si valuta l’efficacia 
dei sistemi schermanti? 



L’area	 solare	 equivalente	 esMva	 va	 intesa	 come	 sommatoria	 delle	 aree	 equivalenM	
esMve	di	ogni	componente	vetrato	k:	

Asol,est	=	ΣkFsh,ob	×	ggl+sh	×	(1	–	FF)	×	Aw,p	×	Fsol,est 	[m2]	
dove:	
Fsh,ob 	è	 il	 faFore	di	riduzione	per	ombreggiatura	relaMvo	ad	elemenM	esterni	per	
l’area	di	captazione	solare	effehva	della	superficie	vetrata	k–esima;	
 
ggl+sh 	 è	 la	 trasmiFanza	 di	 energia	 solare	 totale	 della	 finestra,	 quando	 la	
schermatura	solare	è	uMlizzata	(nota:	il	valore	di	ggl	è	assunto	pari	a	ggl,n	×	0,9);			
 
FF 	è	la	frazione	di	area	relaMva	al	telaio,	rapporto	tra	l’area	proieFata	del	telaio	
e	l’area	proieFata	totale	del	componente	finestrato;	
 
Aw,p 	è	l’area	proieFata	totale	del	componente	vetrato	(area	del	vano	finestra);	
 
Fsol,est 	 è	 il	 faFore	 di	 correzione	 per	 l’irraggiamento	 incidente,	 ricavato	 come	
rapporto	 tra	 l’irradianza	 media	 nel	 mese	 di	 luglio	 sull’esposizione	 considerata,	 e	
l’irradianza	media	annuale	sul	piano	orizzontale	riferita	alla	località	di	Roma.	

Obblighi	di	Legge	dal	1	oTobre	



2015	 2019/21	

g	gl+sh	o	g	tot	 0.35	 0.35	



1.  Solo	vetro	con	faFore	g	<	0,35											!!!!!	scarsi	apporM	invernali	

2.  Combinazione	di	schermo	+	vetro	ma	lo	schermo	può	indisMntamente	essere	posto	:	
•  esterno		
•  interno		
•  integrato	
Anche	i	sistemi	oscuranM	possono	essere	annoveraM	tra	le	schermature?	SI	
!!!!!	E	l’illuminazione?		
	





 
1.	 controllo	 dinamico	 della	 radiazione	 solare	 grazie	 alle	 lamelle	
regolabili	manualmente	o	meccanicamente;	
	
2.	 ombreggiamento	 zenitale	 efficace	 su	 ampie	 superfici	 a	 cielo	
libero	grazie	alla	struFura	metallica	capace	di	portare	ampie	luci;	
	
3.	copertura	impermeabile	semi-permanente	completa	di	canali	di	
scolo	dell’acqua	piovana	raccolta	dalle	lamelle.	



LA	SERRA	SOLARE	NELLA	LEGISLAZIONE	VIGENTE	
	
Regolamento	Edilizio	Tipo	(RET),	Intesa	del	20/10/2016	tra	Stato,	
Regioni	e	ANCI	(G.U.	n.	268	del	16/11/16)	

Regolamento	Edilizio	Tipo	(RET)	Regionale,	Delibera	-	N°	2250	2017	
	
Allegato	A	:	53	definizioni	tra	cui	quella	di	SERRA	SOLARE		
	

redazione	di	tre	documenJ:	
• lo	schema	del	Regolamento	edilizio	Jpo	che	prevede	un	indice	suddiviso	in	due	parM:	la	prima	presenta	i	
principi	generali	su	cui	deve	essere	basata	l’ahvità	edilizia,	la	seconda	raccoglie	le	specifiche	disposizioni	
regolamentari	locali	definite	da	ogni	Comune	secondo	le	peculiarità	del	proprio	territorio;	
• l’insieme	di	42	definizioni	edilizie-urbanisJche	uniformi	che	rappresentano	il	glossario	comune	valevole	su	
tuFo	il	territorio	nazionale;	
• la	raccolta	della	normaJva	sovraordinata	statale	in	materia	edilizia	che	cosMtuisce	il	riferimento	per	i	
regolamenM	comunali,	e	che	non	deve	essere	riportata	al	loro	interno.			
.	



Art.	 11	 della	 legge	 n.	 13/2008	 Norme	 per	 l’abitare	
sostenibile:	 “Per	 le	 nuove	 costruzioni	 e	 per	 il	 recupero	 degli	
edifici	 esisten6	 non	 sono	 considera6	 nel	 computo	 per	 la	
determinazione	dei	volumi,	delle	superfici,	delle	distanze	e	nei	
rappor6	di	copertura,	fermo	restando	il	rispe;o	delle	distanze	
minime	previste	dalla	norma6va	statale:	le	serre	solari,	per	le	
quali	 sussista	 a;o	 di	 vincolo	 circa	 tale	 des6nazione	 e	 che	
abbiano	 dimensione	 comunque	 non	 superiore	 al	 15%	 della	
superficie	u6le	delle	unità	abita6ve	realizzate”.	
	
Al	 Mtolo	 abilitaMvo	 è	 faFo	 obbligo	 di	 allegare	 oltre	 alle	
planimentrie,	 la	 relazione	di	calcolo	degli	apporM	energeMci	 .Al	
chiusura	dei	 lavori	comporta	 l’aggiornamento	della	planimetria	
catastale	dell’immobile.	
	
La	 serra	 solare	 bioclimaMca	 è	 riconosciuta,	 a	 tuh	 gli	 effeh,	
come	volume	tecnico	uMle	al	risparmio	energeMco	e	quindi	non	
rientra	 nel	 calcolo	 della	 superficie	 uMle	 abitabile;	 proprio	 per	
questo	 non	 può	 determinare	 nuovi	 locali	 riscaldaM	 ah	 a	
consenMre	la	permanenza	conMnuaMva	delle	persone.	

LA	SERRA	SOLARE	NELLA	LEGISLAZIONE	VIGENTE	











NORMATIVE	NAZIONALI	E	REGIONALI		
OBBLIGHI	E	REQUISITI	SU	SERRAMENTI	,	SCHERMATURE	E	

SERRE	SOLARI	
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LA	SERRA	SOLARE	NEL	PROTOCOLLO	ITACA	

IL CRITERIO E' APPLICABILE ?

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

 CATEGORIA
E.7 Qualità della progettazione

PESO DEL CRITERIO
nel sistema completo                       nella categoria

UNITA'	DI	MISURA
-

  ESIGENZA

SCHEDA CRITERIO RP.6 – PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA

QUALITÀ DEL SERVIZIO
NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
RP.6

Aspetti sociali

Progettazione bioclimatica
SI

  AREA DI VALUTAZIONE

E. Qualità del servizio

Approccio al processo progettuale che consenta di 
utilizzare le risorse climatiche al fine di ridurre al 
minimo l’energia esogena da fonti non rinnovabili.

  INDICATORE DI PRESTAZIONE
Numero totale di strategie, sistemi e dispositivi 
finalizzati alla progettazione bioclimatica adottate.

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI
NEGATIVO 0 0

SUFFICIENTE 1 1

BUONO 3 3

OTTIMO 5 5

Metodoe strumenti di verifica

1. Relazioni descrittive, calcoli, schemi e tavole grafiche a supporto delle strategie e sistemi
progettati

2. Verificare l'adozione di unaopiùdelle strategiedi seguito rappresentate
1 - ventilazione naturale controllata;
2 - Esposizione e orientamento degli edifici;
3 - serre bioclimatiche;
4 - facciate e tetti ventilati;
5 - controllobioclimaticodello spazio di transizione.

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il
punteggio.

Strategie progettualidaadottare

1 - ventilazionenaturale controllata
Le tecniche di raffrescamento naturale si basano sui flussi di aria in relazione all’edificio e
possono essere di tipo passante da vento, da gradiente termico ed entrambe le caratteristiche.
(effetto camino, ventilazione incrociata, raffrescamento ventilativo notturno)
Possonoessere considerati :
- spazi abitativi;
- spazi distributivi orizzontali e verticali;
- cavedi e camini;
- cortili interni, atri e simili;
- camino solaremediante l’ausiliodi un collettore solareoun lucernario-serra;
- torrinodi estrazione;
Valore minimo per la validità della strategia: almeno il,50% dei vani utili dell'immobile devono
avere ventilazionenaturale controllata.

2 - esposizioneeorientamento degliedifici
Strategie di base:
- Definire le scelte progettuali in funzione del clima, dell’esposizione del vento, delle attività da
svolgere, dellacaptazioneenergetica;
- considerare per l'esposizione ottimale e per l'orientamento dell'edificio: superfici esposte a
sud-sudest- sudovest
- Utilizzo di elementi architettonici come pensiline, aggetti orizzontali e verticali per favorire
ombreggiamento, controllo solare e controllo dellaventosità.
- prevedere l'apertura delle bucature in funzione dell'esposizione ottimale e della funzione del
vano, privilegiando l'esposizione sud -sudest- sudovest.
Valore minimo per la validità della strategia : (% superfici esposte a sud-sud est- sud ovest sul
totale≥30%)

3 - serre bioclimatiche
Possibilità di introdurre serre captanti verso i fronti di assorbimento energetico dell’edificio. Le
serre bioclimatiche da considerare come strategia ai fini del protocollo itaca sono solo quelle
orientate daest a ovest.
Norme di rif: (UNI EN ISO 10077-1, UNI EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI TS 11300-1, UNI
EN ISO13790.)
guadagnoenergetico daverificare (Qo–Q)/Qo>15
Valore minimo per la validità della strategia: guadagno energetico da verificare (Qo –
Q)/Qo>15%.

4 - facciatee tetti ventilati
Realizzazione di coperture e pareti ventilate al fine di dissipare il calore da irraggiamento solare
dei paramenti verticaliedorizzontali degli ambienticonfinati.
Valoreminimoper lavaliditàdella strategia: superfici ventilate ≥30% sul totale delle superfici.

5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione.
Controllo degli scambi termici degli spazi esterni di transizione. Per spazio esterno di
transizione si intende lo spazio di connessione tra unità immobiliare e spazio esterno (atri,
logge, androni, porticati, etc..).
La validità di questa strategia progettuale è verificata dalla presenza di almeno uno delle
seguenti soluzioni, dadimostrare con relazioni edelaborati grafici:
- controllo dei flussidi ariada vento;
- controllo della radiazione solare;
- scambio radiativo con superfici adiversa temperatura.
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- scambio radiativo con superfici adiversa temperatura.

IL CRITERIO E' APPLICABILE ?

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE

PUNTEGGIO

 CATEGORIA
E.7 Qualità della progettazione

PESO DEL CRITERIO
nel sistema completo                       nella categoria

UNITA'	DI	MISURA
-

  ESIGENZA

SCHEDA CRITERIO RP.6 – PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA

QUALITÀ DEL SERVIZIO
NUOVA COSTRUZIONE

RISTRUTTURAZIONE
RP.6

Aspetti sociali

Progettazione bioclimatica
SI

  AREA DI VALUTAZIONE

E. Qualità del servizio

Approccio al processo progettuale che consenta di 
utilizzare le risorse climatiche al fine di ridurre al 
minimo l’energia esogena da fonti non rinnovabili.

  INDICATORE DI PRESTAZIONE
Numero totale di strategie, sistemi e dispositivi 
finalizzati alla progettazione bioclimatica adottate.

SCALA DI PRESTAZIONE

PUNTI
NEGATIVO 0 0

SUFFICIENTE 1 1

BUONO 3 3

OTTIMO 5 5

Metodoe strumenti di verifica

1. Relazioni descrittive, calcoli, schemi e tavole grafiche a supporto delle strategie e sistemi
progettati

2. Verificare l'adozione di unaopiùdelle strategiedi seguito rappresentate
1 - ventilazione naturale controllata;
2 - Esposizione e orientamento degli edifici;
3 - serre bioclimatiche;
4 - facciate e tetti ventilati;
5 - controllobioclimaticodello spazio di transizione.

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il
punteggio.

Strategie progettualidaadottare

1 - ventilazionenaturale controllata
Le tecniche di raffrescamento naturale si basano sui flussi di aria in relazione all’edificio e
possono essere di tipo passante da vento, da gradiente termico ed entrambe le caratteristiche.
(effetto camino, ventilazione incrociata, raffrescamento ventilativo notturno)
Possonoessere considerati :
- spazi abitativi;
- spazi distributivi orizzontali e verticali;
- cavedi e camini;
- cortili interni, atri e simili;
- camino solaremediante l’ausiliodi un collettore solareoun lucernario-serra;
- torrinodi estrazione;
Valore minimo per la validità della strategia: almeno il,50% dei vani utili dell'immobile devono
avere ventilazionenaturale controllata.

2 - esposizioneeorientamento degliedifici
Strategie di base:
- Definire le scelte progettuali in funzione del clima, dell’esposizione del vento, delle attività da
svolgere, dellacaptazioneenergetica;
- considerare per l'esposizione ottimale e per l'orientamento dell'edificio: superfici esposte a
sud-sudest- sudovest
- Utilizzo di elementi architettonici come pensiline, aggetti orizzontali e verticali per favorire
ombreggiamento, controllo solare e controllo dellaventosità.
- prevedere l'apertura delle bucature in funzione dell'esposizione ottimale e della funzione del
vano, privilegiando l'esposizione sud -sudest- sudovest.
Valore minimo per la validità della strategia : (% superfici esposte a sud-sud est- sud ovest sul
totale≥30%)

3 - serre bioclimatiche
Possibilità di introdurre serre captanti verso i fronti di assorbimento energetico dell’edificio. Le
serre bioclimatiche da considerare come strategia ai fini del protocollo itaca sono solo quelle
orientate daest a ovest.
Norme di rif: (UNI EN ISO 10077-1, UNI EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI TS 11300-1, UNI
EN ISO13790.)
guadagnoenergetico daverificare (Qo–Q)/Qo>15
Valore minimo per la validità della strategia: guadagno energetico da verificare (Qo –
Q)/Qo>15%.

4 - facciatee tetti ventilati
Realizzazione di coperture e pareti ventilate al fine di dissipare il calore da irraggiamento solare
dei paramenti verticaliedorizzontali degli ambienticonfinati.
Valoreminimoper lavaliditàdella strategia: superfici ventilate ≥30% sul totale delle superfici.

5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione.
Controllo degli scambi termici degli spazi esterni di transizione. Per spazio esterno di
transizione si intende lo spazio di connessione tra unità immobiliare e spazio esterno (atri,
logge, androni, porticati, etc..).
La validità di questa strategia progettuale è verificata dalla presenza di almeno uno delle
seguenti soluzioni, dadimostrare con relazioni edelaborati grafici:
- controllo dei flussidi ariada vento;
- controllo della radiazione solare;
- scambio radiativo con superfici adiversa temperatura.




